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K! Editoriale
Ciao ragazzi,
come proseguono le vostre
avventure (disavventure?)
scolastiche?
Forza, perché tra meno di un
mese arriveranno tre fine
settimana di meritata vacanza!
Come è andato il 21 marzo per
noi del Kaos!, durante la
giornata nazionale per la lotta
alle mafie, vi chiederete voi cari
lettori ? Benissimo! Nonostante
la pioggia battente, una scia di
40.000 persone ha camminato
lungo Via Po, ascoltando i nomi
delle vittime di mafia…e c’erano
proprio tutti: i Comuni, gli
studenti, i cittadini e KAOS!, che
ha avuto modo di vedere ed
ascoltare le parole forti e
toccanti di alcuni parenti delle
vittime di mafia, le parole
decise e spronanti di Don Ciotti
(presidente di Libera) e di
Davide Mattiello (presidente di
ACMOS).
Tutto questo per dire NO
all’illegalità, ai compromessi,
per dire SI alla vita onesta,
faticosa ma onesta, dignitosa,
 che  permette di guardare in
faccia se stessi e gli altri…
sempre!
Ricordiamolo sempre: essere

onesti ( non adeguandosi ad
alcune mentalità) è sempre più
difficile. Ma è l’unico modo
perché certi modi di pensare, di
vedere, di giudicare, di vivere la
nostra vita siano quelli giusti.
Molti sono gli esempi positivi:
giovani che si impegnano nel
sociale, giovani che hanno
voglia di cambiare, di migliorare
questa società e fondarne una
nuova, più vera. Giovani che
v o g l i o n o  a s s u m e r s i  l a
responsabilità di quello che
fanno, che vogliono rivendicare
i propri diritti, come quello di
voto di cui molto si è parlato in
questi giorni.
Spero che ognuno di voi abbia
preso coscienza che, da una
parte o dall’altra bisogna
schierarsi. Non votare vuol dire
non vivere integrati realmente
in una realtà civile… Quindi,
ragazzi, anche se di politica non
ve ne frega niente (ma sarà poi
vero?) andate a votare (nei
prossimi anni, appena ne avrete
il diritto), coscienti che il futuro
dell’Italia, della città dove
abitate, di quello che farete,
dipende da voi e voi soltanto!
Alla proxima

Giulia

               a cura di Paolo M.

“Dunque sapevo ancora disegnare. Per
quanto abusate e trascurate, le mie
capacità erano rimaste intatte. Mi era
stato dato un dono e io non l’avevo
perduto. Ogni altra cosa al suo confronto
era come sfumata. Che senso ha… cosa
c’è dietro l’immagine del mondo?
Quando un dono è autentico, noi lo
riconosciamo in noi stessi, negli altri…
così come riconosciamo l’amore. Un dono
del tutto immeritato.”
(dal film PARADISO PERDUTO del 1998)
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LE FOTO. La foto che manda una
donna solitamente è sfuocata,
minuscola o gigantesca, con i pixel
enormi in entrambi i  casi .
Lei si trova su una spiaggia ed è in
costume, solo che è + piccola di un
moscerino, in compenso hai una
foto panoramica incantevole,
o p p u r e ,  t r a  g l i  a m i c i ,
completamente coperta da tutti, ti
dice "sono quella in fondo a
sinistra" e tu provi a capire se è
r e a l m e n t e  u n a  p e r s o n a  o
l'apparizione della zia Loretta,
oppure di schiena, ma non le vedi
il sedere, oppure con gli occhiali da
sole, oppure sta partecipando ad
una festa in costume e così conciata
non la riconoscerebbe neppure sua
madre.
Le foto di lui sono, solitamente
molto ben scannerizzate o fatte con
macchina digitale, singole o con
gruppo di amici ubriaconi al
seguito, in spiaggia o cmq d'estate,
lui è sempre abbronzato e con i
capelli  curati,  quando ti si
presenterà davanti di uguale avrà
solo l'espressione idiota degli amici
ubriaconi.
Lo scambio migliore avviene a
settembre, quando tutti sono
tornati dalle vacanze e sono in
forma, le donne mettono un
commento "ora sono a dieta e sono
un po' + magra, questa estate ho
mangiato un sacco", gli uomini o
non mettono commento o scrivono

"ero triste ed ho pensato tutto il
tempo a te" mentre ti mandano una
foto tagliata a metà da dove
sbucano due braccia, palesemente
femminili, che gli stringono la vita
e forse gli strigono qualcosa d'altro
(la foto arriva fino alla cintura),
visto il sorriso ebete che ha lui
stampato in faccia.
Dopo lo scambio delle foto possono
avvenire milioni di cose, la prima
e la più sovente è la sparizione
totale di uno dei due. Non serve
ingaggiare detective, Schotland
Yard, la signora Fletcher, nessuno
sarà in grado di trovarla/o. Lei/lui
sparirà, non risponderà + alle email
e non sarà mai online.
Potrebbe anche succedere che i due
si piacciano, in questo caso uno dei
due, o forse entrambi, avranno
usato le foto di parenti e/o amici o
ancor peggio, brutta cosa la pigrizia,
avranno scaricato foto da internet
di qualche modello sconosciuto in
una posa che quasi può sembrare
una persona normale,  però
particolarmente strafiga. Nel caso
in cui invece i due siano stati
sinceri l'uno con l'altro e si
piacciano allora la relazione andrà
avanti. I due passerranno al punto
decisivo, uno dei + importanti, uno
degli scalini verso l'amore eterno:
si scambieranno i numeri di
cellulare.

Umichan

La odio, io. E’ inutile, noiosa, patetica.
E non parlo della De Filippi (sebbene
la descrizione le calzi a pennello). Parlo
della domenica. E’ il giorno più brutto
della settimana ,checchè se ne dica. I
negozi sono chiusi, in TV impazzano
Buona Domenica, Domenica IN,
Simona Ventura e quanto altro di
peggio l’Italia sia riuscita a forgiare
negli ultimi 15 anni. Provi a telefonare
agli amichetti: gli universitari stanno
al paese, i concittadini stanno a pranzo
dai parenti. I fidanzati stanno con le
rispettive ragazze e i single stanno a
casa a tagliarsi le vene. Resto io. Solo,
spaesato.
E allora mi butto su l’unica cosa che
questo giorno mi regala (e anche
l’unica cosa in cui non c’è la De
Filippi): il calcio. Mattina, ho la partita.
Torno a casa, pranzo, ore 15, inizia la
serie A. Ore 18,10, comincia l’ex 90°
Minuto (ormai emigrato anche lui su
Mediaset, grazie a un enorme biscotto
rifilato quest’estate alla Rai). Ore 21,
partitella a calcetto con gli amici.
Questo fa si che, alla fine, mi trovi a

dare calci a tutto ciò che abbia un a
forma anche vagamente sferica,
c o m p r e s i  i  m i e i  t e s t i c o l i .
Ma in fondo, cosa potrei fare la
domenica? Il solito cinema, ovvero
regalare 7,50 euro ad un magnate
dell’intrattenimento? (Oh, io adoro il
cinema, non fraintendete, ma 15.000
lire sono troppe per vedere certe cose
che propinano oggi).
Ho una proposta. Aboliamo la
domenica ed aggiungiamo un venerdì.
I giorni sarebbero così suddivisi:
Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì,
Venerdì, Venerdì, Sabato. Ci sarebbero
due venerdì sera, il che contribuirebbe
anche a cancellare le stragi del sabato
sera, che così diventerebbero le “stragi
del venerdì sera”. Inoltre i programmi
domenicali sparirebbero. Il calcio no,
tanto si gioca tutti i giorni. Vi piace
come idea? A 1000 adesioni potrò
andare da chi di dovere e farla abolire,
per sempre!

Valerio Savaiano
(lerio84.iobloggo.com)

Un consiglio musicale
The Life Pursuit,
di Belle and Sebastian
Adatto per questa primavera che
non sboccia, le nostalgiche giornate
di pioggia passate a fissare la
finestra, struggenti amori tra prati
in fiore e vento tiepido, voglia
d’estate e rimpianti invernali.
D’altronde non tutti sono capaci di
parole così profonde su ballate così
apparentemente spensierate, ma
quel che conta a volte è solo
l’atmosfera. Buona primavera a tutti

Viola (donnanuova.splinder.com)

Domenica? Basta!

kaospuntoesclamativo@clarence.com

(seconda parte)


